
Monologo della topastra – La Topastra – Benni

Puzzo? A me non mi pare... no, dico, proprio puzzare puzzare... non credo. E

sentite un po' cosa m'è successo stamani. Me ne esco dalla fogna per fare un

giretto. Ci avevo un certo qual appetito, dico: vado al mercato, magari trovo

qualche bella verdura marcia, un bel melone fradicio o un bel pezzo di carne

frolla di quella che buttan via... oddio, mica sempre la buttan via! A volte ho

visto  sul  bancone  certi  resti  d'autopsia,  certi  polli  lividi,  stecchiti...  Be',

insomma,  stamani  mi  son  fermata  dalla  mia  fornitrice  preferita,  la

pescivendolona, quella bella robusta, quadrata, ci ha due polpacci che sembran

colonne di portico... e quatta quatta striscio sotto al suo bancone e aaaaah! (urlo

di spavento) che ti vedo? Un mostro, un pesciaccio con l'occhio spalancato, un

alieno sbranato, morsicato, con mezza lisca di fuori, puzzolente... insomma una

meraviglia! E lei coi piedi che lo pesta, tràcchete: schizzan via le budella... e lo

ripesta,  tracchete:  via  l'occhio...  e  intanto  dice  ai  clienti:  "Tutta  roba

freschissima, pescata stanotte, l'è viva, l'è viva!". Ma va', stanotte! Li ho visti io

i camion dei surgelati la settimana scorsa, questa roba l'è fresca come te, cara la

mia pescivendolona! E intanto son strisciata proprio sotto la sua sottana... e non

mi volto in su perché di robe brutte ne ho già viste abbastanza in vita mia... e

gnaffete! Mi prendo in bocca l'alieno, il pesciaccio marcio, e fo per andarmene

quando quella  butta  l'occhio e...  "Aaaaah! La sorcaccia!".  Sorcaccia,  capito?

Così  m'ha chiamata.  Ah, per i  nomi c'hanno una delicatezza...  la  "sorca",  la

"tarpa",  la  "pantegana",  la  "pongaccia",  la  "mardona"...  E,  come  se  non

bastasse,  salta  sulla  sedia  di  colpo,  da  schiantarla,  e  sì  mette  a  urlare:

"Ammazzatela, ammazzatela! Che schifo,  che schifo! Uh, uh!".  Capito? Che

schifo... a me. Una topona elegante, snella, con un bel pelame color noisette...

Non avrà la morbidezza del visone, d'accordo, è un po' più abbourriffé... ma è

idrorepellente. Se cadete nel canale col visone...  giù giù giù giù...  fottuti,  se

cadete nel canale col mio pelo, tornate in su, tracchete, una scrollatina, asciutti



come prima!  Dire  a  me che  schifo!  Una  topona  sana,  forte,  sportiva...   Sì,

perché noi  là  di  sotto  si  è  vaccinati  contro tutto!  Be',  si  farà  un certo qual

odorino...  di  chiuso,  ma  io  faccio  schifo?  Lei  allora,  la  pescivendolona?!

Centotrenta chili,  la maglietta con sopra Fiorello, lacche, tinture, un chilo di

intonaco  in  faccia,  e  sparse  per  tutto  il  corpo  squame  di  pesce,  sangue  e

ammoniaca, con quei due polpaccioni da centravanti e due ciabatte luride che

tiran  su  tutto  il  guazzo  da  terra...  ciàcchete  ciàcchete...  e  poi  fuma  fuma...

ciàcchete ciàcchete... e fuma fuma... tossisce tossisce... ciàcchete ciacchete, pu

pu scatarra, sputa, splaff... Certi sputi che sembran cotolette! Che ci arrivano in

testa a noi, capito? Ma sarai tu a fare schifo! 


